RESIDENTI CHIEDONO DI ESSERE CONVOCATI IN COMUNE

  Redefossi, il recupero

  è ancora unmiraggio
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   «C’è troppo silenzio sul Redefossi: aspettiamo di essere

   convocati dal comune, a cui stiamo sollecitando un 

   incontro ».

   Il comitato, non vedendo segnali di inizio lavori sul tratto

  di Redefossi in attesa di riqualificazione, inizia a fremere.

  In particolare, questo lotto di interventi avrebbe dovuto

  partire già da qualche mese, almeno in base al piano

  originario.  Poi sono sopraggiunte una serie di lungaggini

  burocratiche, ma ora la delegazione di cittadini che da 

  tempo si fa portavoce delle istanze di un’intera comunità 

 chiede ai vertici del comune una serie di spiegazioni.

 «Doveva essere convocata una riunione con la società 

 di servizi Genia e il comune dice il presidente del Comitato,

 Giovanni Zucchi , ma noi siamo ancora in attesa di segnali. 

 In  particolare, vorremmo delle conferme e delle date legate

 all’inizio degli interventi».

 In progetto c’è l’opera strettamente legata al piano di 

 riqualificazione della ex Pirelli Cavi dove, in base al 

 Programma Integrato di Intervento approvato in consiglio

 comunale negli anni scorsi, dovrebbe sorgere il cosiddetto

 “Serenella bis”. Ma per il momento anche su questo fronte,

 dopo la demolizione dell’ex stabilimento, da una manciata 

 di mesi si intravede solo una spianata. I due progetti, 

 del resto, si specchiano l'uno nell’altro in quanto l’operatore 

 privato, in base agli accordi, sembra che non possa far 

 decollare i lavori legati al nuovo comparto residenziale

 prima dell’apertura del nuovo capitolo Redefossi.
 E saranno gli oneri di urbanizzazione di questa nuova 
 partita edificatoria a finanziare la bonifica di una nuova
 quota di territorio.

 Mentre, in base agli ultimi aggiornamenti, sarà la società

Genia ad occuparsi della copertura del nuovo tratto di fogna

a cielo aperto: un segmento su cui i residenti continuano

a puntare l’attenzione, mostrando una serie di timori legati

ai lamentati ritardi. Non vedendo sviluppi i cittadini sono

alle prese con una serie interrogativi da cui scaturisce la

richiesta di confronto rivolta ai vertici dell’ente locale.

Giu. Cer.

 

DOPO I RITARDI DEGLI ULTIMI TEMPI INTERVIENE
LA SOCIETÀ GENIA: I CANTIERI DURERANNO VENTI 
MESI INVECE DEI TRENTASEI PREVISTI.
Redefossi, i lavori stanno per partire

Fra tre settimane via alle opere da tremilioni 

e mezzo di euro .

Ora è corsa contro il tempo per il completamento dei lavori sul Redefossi

Le  opere da 3 milioni e 650mila euro per la copertura del quarto lotto

del cavo Redefossi decolleranno fra tre settimane.

Lo annuncia il sindaco di San Giuliano Marco Toni, rendendo noti i recenti

passaggi che hanno dato certezze operative a questa scommessa legata

alla bonifica di un nuovo segmento di fognatura a cielo aperto tra le 

vie  Crociate e Sesto Gallo, che si aggiunge ai 630 metri già coperti nelle 

precedenti tappe ormai concluse.

«Nella giornata di mercoledì fa presente il primo cittadino sangiulianese ,

l’operatore che interverrà sulla ex Pirelli Cavi ha firmato un contratto di 

assegnazione alla società di servizi Genia, che effettuerà direttamente

l’intervento». Se quindi l’accordo iniziale tra comune e costruttore 

prevedeva un progetto “chiavi in mano”, con l’esecuzione diretta

delle opere di bonifica del Redefossi da parte del lottizzante che realizzerà 

il cosiddetto Serenella bis sulla ex Pirelli Cavi, rispetto all’impostazione iniziale

si è aperta una nuova pagina «tesa a fornire maggiori garanzie». 

Proprio questa virata, ha dato luogo ad alcuni ritardi, ma spiega il

primo responsabile del comune che il tempo assorbito dalla stesura

dell’accordo e da una serie di aspetti burocratici, verrà recuperato,

in quanto in base alla nuova pianificazione, i lavori che inizialmente 
avrebbero dovuto assorbire 36 mesi, si dovrebbero invece concludere in

circa 20 mesi. Viene in particolare evidenziato che «il risparmio di tempo è

legato alla possibilità di Genia di occuparsi interamente dell’opera, anche 
per quanto riguardo ad esempio illuminazione e arredo urbano, a differenza

di quanto è avvenuto per gli altri lotti, dove le finiture e altre opere annesse
 all’esecuzione dell’intero progetto, talvolta hanno richiesto l’interevento

di più società specializzate ». Questi i principali motivi per cui l’attesissima 
parentesi operativa sarà gestita a 360 gradi dalla società pubblica sangiulianese

che si occuperà degli interventi sull’alveo, quindi della realizzazione del collettore

fognario, e infine della copertura e della finitura che prevede piantumazioni 
con una zona destinata a parcheggio. Intanto in questi giorni negli uffici
 del palazzo municipale ha preso il via la fase organizzativa legata in 
particolare alle modifiche viabilistiche, in via definizione, che verranno poi

comunicate nel dettaglio, e ai preparativi per l’apertura di un nuovo capitolo,
 rispetto al quale nei giorni scorsi il comitato ha avanzato una serie di solleciti.
 In ogni caso i vertici del comune a breve incontreranno la delegazione cittadina

per illustrare il ventaglio di novità, insieme ad una serie di aspetti pratici riguardo 
il periodo in cui una quota di territorio sarà assorbita dai cantieri.

Sotto il profilo dell’iter viene in ogni caso confermato che il comune ha già 
ottenuto le autorizzazioni necessarie, che in passato avevano richiesto una

serie di attese, che ora non sono più previste. A vantaggio dei cittadini della

cittadina del Sudmilano che a breve potranno iniziare il conto alla rovescia,
 ci sarebbero infatti una serie di date, inserite in una tabella di marcia prevista

nell’ambito di un accordo che nei giorni ha compiuto anche l’ultimo passo formale
con la sigla di tutti i protagonisti che capiteranno questa nuova scommessa.

Giulia Cerboni

